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  grazie don Pietro…...e auguri !! 
Grazie per questi 7 anni di vita giocati nel 
ministero sacerdotale, qui a s.Nicolao e 
nell’Unità Pastorale Forlanini!  
E’ tempo di nuove responsabilità. La 
Parrocchia di Arcellasco, nella città di 
Erba, attende un pastore saggio, 
equilibrato, che ha maturato il senso della 
comunione ecclesiale e vuole realizzarla 
nella Comunità e con le altre Comunità 
Parrocchiali della città. 
Auguri, don Pietro ! 
Ci dispiace separare i cammini che sono 
senza dubbio di lavoro insieme ma 
soprattutto di amicizia.  
Per me c’è la sensazione di avere un 
“collega” più collega, parroco con 
parroco, a condividere una stessa 
responsabilità, anche se in parrocchie 
diverse. 
Per i giovani è la partenza di un fratello 
maggiore che si avverte con un misto di 
tristezza e di gioia chiamato dal Vescovo 

ad un impegno diverso, più completo. 
Per le Suore, per le Catechiste, per il 
Consiglio Pastorale, parte un presbitero 
(= anziano, non per età…) che ha 
presieduto l’Eucaristia, ha celebrato i 
Sacramenti, ha condotto la catechesi di 
bambini, ragazzi e giovani. 
Per i bambini (che hanno sempre 
memorie “brevi”) parte l’animatore di 
questo entusiasmante Oratorio Feriale 
2002. 
Per gli adolescenti parte il punto di 
riferimento del loro impegno al servizio, 
che lascia però un compito preciso, 
continuare!, quale segno di aver raccolto 
l’indicazione di vita. 
Non c i  d iment icheremo!  Ti 
promettiamo e ti chiediamo una preghiera 
per essere fedeli a Gesù, ciascuno nella 
propria comunità, con il proprio compito.   

 
don Giovanni 

PARROCO ! 
La nomina a “parroco” è giunta inattesa. È un passaggio importante nella vita di un prete, 
non solo per le responsabilità, ma penso anche per la relazione che si viene a stabilire con 
la gente. Molto più che un vicario parrocchiale (coadiutore) si partecipa ai momenti che 
scandiscono la vita (battesimi, matrimoni, funerali, …): e questa è cosa stupenda! 
Conservo un buon ricordo degli anni trascorsi a Milano, dei volti che ho incontrato: 
ringrazio chi ho semplicemente incrociato e coloro con cui ho condiviso “cose più 
profonde”, dai piccoli agli anziani. Un ricordo speciale è per adolescenti e giovani: sono 
stato inviato in questa parrocchia e in questa unità pastorale per loro e da loro tanto ho 
imparato (perché mai si smette di imparare se ci si mette in un ascolto vero). 
Con tanti è stato percorso un “tratto di cammino” della vita… ciascuno sicuramente 
conserverà nel cuore, come tesoro geloso, ciò che l’altro è stato per lui.  
Avanti: camminiamo ancora insieme! 
                                                                                                                   don Pietro 



Il 6 giugno c’è stata l’assemblea 
parrocchiale. E’ un appuntamento annuale, 
voluto dal Consiglio pastorale per far 
partecipare tutti i parrocchiani alla vita della 
parrocchia.  
Si discute dell’attività svolta nell’anno 
appena trascorso e si chiede ai partecipanti 
di dare un proprio contributo per 
migliorare o innovare. 
Quest’anno hanno partecipato una 
settantina di persone.  
Diversi sono stati gli argomenti trattati, dai 
ritiri dei periodi forti Avvento e 
Quaresima, ai gruppi d’ascolto negli stessi 
periodi ecc, ma quello che ha 
maggiormente interessato l’assemblea è 
stato l’invito che è venuto dal Sinodo dei 
giovani svoltosi a livello diocesano. 
I nostri giovani ci hanno presentato le 
esigenze emerse nel mondo giovanile: 
soprattutto chiedono agli adulti una 
presenza “accanto”, non invasiva, ma 
convincente. E’ emersa l’importanza di 
poter contare sugli adulti, vedere in loro, 
non dei maestri, ma dei testimoni. 
Bisogna trovare un modo di “volersi bene” 
nel rispetto e nell’ascolto reciproco. Per 
questo motivo si cercheranno occasioni di 
collaborazione paritetica tra persone 
giovani e persone adulte. 
Il confronto è lo strumento idoneo che 
porta al dialogo. E, seppure appena 
accennato, il confronto ha fatto il suo 
ingresso come metodo. 
Sarà adottato anche in famiglia tra genitori 
e figli giovani, senza sopraffazione degli uni 
o degli altri? 
“Abbiamo cominciato a parlarci, ma dobbiamo 
imparare a capire che giovani e adulti si esprimono 
secondo codici diversi”, questa l’impressione di 
un adulto all’uscita del teatro. 
L’Arcivescovo Carlo Maria Martini ha 
inteso scommettere sulla presenza dei 
giovani come risorsa vitale nella comunità 
cristiana e sulla loro capacità di cogliere la 
forza dell’annuncio della Parola come 
testimonia tra l’altro lo scorso sinodo dei 
giovani. 

Nella nostra Parrocchia dal 1975 al 1984 
sono stati battezzati 544 bambini, che sono 
i giovani d’oggi. Un discreto numero di 
persone, che, con la loro freschezza e 
generosità, potranno senz’altro far crescere 
la comunità attraverso un confronto che 
porterà ad un dialogo franco e sincero. 
Don Giovanni conclude con ottimismo: 
”Abbiamo due anni di tempo, ma già oggi un 
ponte tra generazioni è stato gettato”, riferendosi 
ad un programma che è stato proposto 
nell’Unità Pastorale e fatto proprio dalla 
nostra Parrocchia. 
Tocca a tutti noi, giovani e adulti insieme, 
fare in modo che il ponte non sia spazzato 
via dal prossimo nubifragio. 

 
                                                            Paola 
 
 
L’AGO riceve e pubblica 
  
Anche la Chiesa è un centro di cultura! 
Desidero sottolineare l’iniziativa che la 
Caritas dell’UPF prende ormai da anni e 
voglio ringraziare chi di questo si 
preoccupa. Basta avere il coraggio di 
spegnere per una, due o tre sere la TV e 
uscire di casa.: anche da sola, alle 21, per 
trovare un’amica e arrivare insieme qui 
vicino, a piedi, come tanti altri, in una sala, 
dove incontri professori di alto livello e 
uomini di forte spirito: così ti puoi veramente 
informare, puoi discutere, ti puoi 
confrontare… 
Quando torni a casa, allora sì che ti puoi 
vantare di avere incontrato i VIP, ma quelli 
veri, non quelli che ti continua a proporre la 
TV in immagini stereotipate! Così Ernesto 
Olivero ti ricorda che “Dio non guarda 
l’orologio”, i coniugi Volpi hanno 
l’esperienza di “chi vive con gli altri”, e il 
prof.Chiavacci ti spiega perché milioni di 
poveri bussano alle nostre porte: ecco, c’è 
stato qualcuno di noi che, per fortuna, si è 
preoccupato di non lasciarci crescere 
nell’ignoranza o in una “squallida 
periferia”. 
Grazie! 
                                                     Giulia S. 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE 
Giovani e Chiesa del futuro 



Oratorio Estivo 2002  
 
Anche quest’anno dal 12 giugno al 3 luglio, si è vissuta l’esperienza dell’Oratorio 
estivo. Un numeroso gruppo di adolescenti, coordinati da don Pietro con la 
collaborazione di Suor Agnese e Suor Miriam, ha organizzato e animato le giornate dei 
160 ragazzi iscritti, di età compresa tra i 6 e i 13 anni. Un importante novità è stata 
quella di fornire, grazie alla presenza di mamme e di nonne, un piatto caldo. Martedì 18 
giugno l’oratorio si è trasferito per tutta la giornata a “Sportlandia”, un’area organizzata 
da FOM e CSI nei pressi del Castello Sforzesco, giovedì 27 giugno ci siamo recati al 
rifugio Alpe Corte in Valcanale e per ben due volte abbiamo trascorso la mattinata in 
piscina. Il tema che ha caratterizzato l’oratorio estivo è stato quello della 
comunicazione con lo slogan SMS (se mi senti). L’attività è sfociata in due piccoli 
spettacoli che hanno concluso le due settimane centrali. Complessivamente non 
possiamo che essere contenti dell’Oratorio Estivo di quest’anno, non solo per l’elevato 
numero di partecipanti, ma anche per la certezza di aver coinvolto i ragazzi nelle varie 
proposte e di aver formato un numeroso e unito gruppo di animatori, pronto a 
continuare l’esperienza di animazione dei bambini il prossimo settembre. 

                                                                                                           Daniele 

CONSEGNE ALLA DIOCESI 
Il dono dell’Arcivescovo 
Domenica 19 maggio , giorno di Pentecoste, il Cardinale Carlo Maria Martini ha celebrato il 
proprio cinquantesimo di sacerdozio con un pontificale cui ha invitato a presenziare i 
rappresentanti delle parrocchie delle diocesi, delle istituzioni religiose e le autorità.  Per 
l’occasione, poiché  tra poco lascerà la diocesi per dedicarsi agli studi biblici ed assolvere gli 
incarichi che il Papa vorrà affidargli, ha voluto donare a tutte le parrocchie un Evangeliario, 
perché la Parola sia sempre al centro della vita cristiana, come del resto in tutti questi anni di 
servizio alla diocesi ha insegnato a leggerla, comprenderla ed amarla.  

I pellegrinaggi: una proposta 
 

Nell’ambito dell’Unità Pastorale Forlanini (U.P.F.) è costituita una Commissione Pellegrinaggi che 
cura, dal punto di vista spirituale e culturale, l’organizzazione di pellegrinaggi e gite. Responsabili 
sono Maria Grazia Sala e don Gabriele (parroco della Beata Vergine Addolorata in Morsenchio). 
Già molte persone hanno partecipato ai vari pellegrinaggi lunghi o brevi ed hanno potuto apprezzare 
come è bello viaggiare e pregare insieme, conoscere persone, stringere amicizie, che si manterranno 
anche oltre il pellegrinaggio stesso. 
La commissione opera con una buona organizzazione, anche grazie all’uso delle moderne 
tecnologie, che consentono di archiviare dati utili: per esempio coloro che partecipano più volte ai 
pellegrinaggi non devono ripetere le loro generalità. 
Ormai sono diversi i pellegrinaggi attuati, dopo il primo indimenticabile in Terra Santa nel febbraio 
1998. Ricordiamone solo alcuni: Roma, per il giubileo, Pietrelcina, Lourdes ed Assisi nell’anno in 
corso. 
Non è possibile non parlare del viaggio ad Assisi, con tappe ad Orvieto, Perugia, Norcia e Cascia. 
Tutte terre di grandi Santi e Sante: da Francesco, patrono d’Italia, a Benedetto patrono d’Europa, a 
Scolastica, gemella di Benedetto, a Rita, a Chiara: figure femminili di santità diverse, ma tutte 
Testimoni dell’amore di Cristo. 
Che dire poi d’alcune celebrazioni eucaristiche svoltesi in ambienti suggestivi e, nonostante le folle di 
pellegrini, coinvolgenti in un clima di serenità e misticismo, come ad esempio la S. Messa celebrata 
nella Cappella del Corporale nel Duomo di Orvieto. 
Non sono mancati poi i momenti culturali con visite effettuate con guide del posto che hanno 
saputo far gustare anche le più piccole particolarità dei luoghi e dei monumenti visitati. 
E per finire non dimentichiamoci anche dei momenti di convivialità che sono stati assai utili per 
allacciare relazioni fra persone appartenenti alle diverse parrocchie. 



Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti         tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

sono tornati alla casa del 
Padre 

 
Maurizio             Fanfoni 
Paolo Tarcisio     Mancini 
Franco Luciano   Spoldi 
Gianfranco          Brambilla 
Ida                      Sebastiani ved. Molino Fiori 
Silvana                Bera in Daminelli 
Angelo               Mauro 

hanno celebrato il matrimonio 
 

Silvia De Simone e Marco Maestri 
(il 27/4 nella parrocchia B.V.A. in Morsenchio) 

 
Francesca Basili e Simone Sonego 

(nella parrocchia di san Lorenzo in Monluè) 
 

ha ricevuto il battesimo 
 

Alessandro              Boeri 

Lunedì 17 giugno il Consiglio Pastorale si è 
riunito per l'ultima volta prima della pausa 
estiva.  
1. Don Giovanni rileva che dal brano del 

Vangelo di Matteo di domenica scorsa 
giunge l'esortazione ai Consiglieri ad essere 
"apostoli", cioè "mandati" a portare 
l'annuncio dell'amore di Dio a tutte le 
persone, consolandole e portando 
fraternità. 

2. Si è fatto un bilancio del primo anno di 
attività del Consiglio Pastorale. Il risultato è 
positivo; l'atmosfera tra i suoi componenti 
è serena e cordiale. I Consiglieri giovani 
apprezzano il tentativo di favorire il 
dialogo tra i giovani e gli adulti. 

3. Il 6 giugno si è tenuta l’assemblea 
parrocchiale, che pur registrando una 
scarsa partecipazione di persone, è risultata 
vivace. Argomento centrale è stato il 
rapporto fra giovani e adulti. Giovani e 
adulti fanno fatica a parlarsi senza 
scontrarsi, ma, attraverso il confronto, si 
arriva al dialogo. E’ questa, infatti, la strada 
da percorrere. 

4. La festa di chiusura dell'Oratorio, articolata 
su tre giorni, ha registrato un elevato 
numero di presenze, nonostante la scarsa 
pubblicità che l'ha preceduta e il cattivo 
tempo. 

5. Don Pietro è stato nominato Parroco. 

Dal Consiglio Pastorale 

  Si  conclude il secondo anno dell’attività del 
Gruppo Spazio aperto—Terza età. Gli incontri 
settimanali sono vivaci e hanno un diverso 
contenuto: cultura, spiritualità, divertimento, 
piccole festicciole... Ci si trova presso i locali 
della Parrocchia, di solito al giovedì, dalle     
15.30. Le signore, in età non più verde,  sono 
però pronte a fare amicizia e stanno bene 
insieme vincendo la tentazione dell’isolamento e 
della solitudine.  
E’ interessante sentire le impressioni di “nuove 
entrate”. 
“Sono entrata a far parte del gruppo “Spazio 
Aperto” solo quest’anno, proprio per curiosità e 

continuamente invitata da una mia amica che già 
ne faceva parte. 
Mi trovo molto bene, con persone che mi hanno 
messo a mio agio e mi hanno reso subito 
partecipe delle loro varie attività ed argomenti. 
Ho fatto conoscenza e amicizia con tutte le 
persone del gruppo.”  (Carmen) 
“Ringrazio vivamente le persone dell’U.P.F. e 
“Spazio aperto – Movimento Terza età” che 
hanno organizzato la scampagnata di martedì 4 
giugno a Cerrete di Esmate, per la bellissima 
giornata che mi hanno fatto trascorrere in una 
località molto piacevole e in allegra compagnia.”  
                                                               (Lina) 

Spazio Aperto “TERZA ETÀ” 


